
Azioni:
• Ridisegno complessivo delle funzioni: poche, ma esercitate in via esclusiva;
• garantire un finanziamento certo per le funzioni esclusive;
• riforma degli organi istituzionali nell’ottica della semplificazione e dell’efficienza.

NICOLA PELLICANI SINDACO

Parole chiave:
Metropoli plurale di quartieri; Partecipazione; Città Metropolitana; Lavori pubblici; Servizi sociali; Associazioni di 
prossimità; Identità territoriale

Municipalità
Rilanciare le Municipalità per rendere efficace la Città Metropolitana

                      Con la nascita della Città Metropolitana le Municipalità diventano ancora più strategiche per dare vita ad una 
metropoli di quartieri, quindi plurale, nella quale ogni sua componente possa esprimere una propria identità traducibile in 
politiche precise; uno strumento fondamentale di partecipazione e di costruzione di comunità perché aiutano ad elaborare 
le priorità delle istanze locali. Ma non dobbiamo nasconderci che, soprattutto durante l’ultima consiliatura, sono entrate in 
profonda crisi: nate per gestire un corpo di servizi delegati dall’amministrazione centrale su innumerevoli campi, in una logica 
di sussidiarietà verticale interna alla macchina comunale, sono state fortemente penalizzate dalla contrazione delle risorse a 
disposizione. Si è proceduto quindi per scelte parziali, al di fuori di un disegno organico. 
Una delle priorità della nuova Amministrazione sarà pertanto il ridisegno organico delle Municipalità, a partire dalla 
definizione precisa delle deleghe e funzioni assegnate, da un lato, e dal recupero del loro ruolo essenziale di organismi di 
partecipazione dall’altro.
Il ridisegno complessivo delle funzioni delle Municipalità deve individuare un numero determinato di funzioni, esercitate in 
via esclusiva dalla Municipalità, individuando quei servizi di prossimità che sono più efficaci ed efficienti se gestiti a diretto 
contatto con il cittadino (nei Lavori pubblici per la piccola manutenzione diffusa delle viabilità di pertinenza e degli edifici 
scolastici; nei Servizi sociali, per alcuni settori, la loro vicinanza al territorio permette di intervenire  in maniera molto più 
tempestiva; per l’Associazionismo di prossimità: le Municipalità possono essere una leva formidabile di sussidiarietà   
orizzontale).
Dobbiamo anche recuperare il ruolo forte di partecipazione e rappresentanza degli interessi comuni di un territorio che 
rappresenta storicamente il motivo ispiratore del decentramento dei quartieri prima e delle municipalità poi. Fare ciò 
significa prima di tutto recuperare una funzione fondamentale, quella della mediazione sociale tra le domande diffuse dei 
cittadini e le politiche concrete assunte dall’Amministrazione comunale. Ciò è tanto più strategico e necessario in un tempo 
come il nostro contraddistinto dalla frammentazione e dalla parcellizzazione delle domande dei cittadini.
Altro tassello fondamentale nel ridisegno complessivo è rivederne gli organi, ossia l’assetto istituzionale. Oggi le Municipalità 
ricalcano il Comune: un presidente, un esecutivo -corrispettivo della giunta-, un consiglio articolato per commissioni. 
Nell’ottica della semplificazione e della maggior efficienza dobbiamo andare verso un’organizzazione snella dove, ad 
esempio, chi nel consiglio presiede le commissioni sia anche il “delegato”. Va anche fatto un investimento politico nel ruolo 
del consigliere e del delegato di Municipalità: oggi essi sono prima di tutto una straordinaria esperienza di volontariato e 
gratuità politica, in grado di restituire anche l’impronta di una cittadinanza attiva che innerva e innova i luoghi della politica e 
dell’amministrazione.
Uno dei primi doveri come Sindaco, all’interno di una rivisitazione complessiva della macchina comunale, sarà quindi quello 
di ridisegnare i compiti delle Municipalità con l’obiettivo di rilanciarne l’azione: la Città Metropolitana deve essere un organo 
di governo su ambiti sovra comunali (ad esempio mobilità, turismo, sviluppo economico) e avere delle Municipalità forti è 
fondamentale per garantire un’efficacia capillare nel governo metropolitano.


